
OGGETTO: LINEE ORGANIZZATIVE PER LO SVILUPPO DI INI ZIATIVE PER L'OPZIONE DEL 
5 PER MILLE. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso: 
 
- che l'articolo 1, comma 337, della legge n. 266/2005 (legge finanziaria per il 2006) ha istituito per 
l'anno finanziario 2006, e a titolo iniziale e sperimentale, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a 
titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al 5 per mille (5 x 1000) 
dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta, del contribuente anche ad attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente, oltre che ad attività realizzate da associazioni, da 
università e da enti di ricerca; 
 
- che la Legge 23/12/2009 n. 191 (legge Finanziaria 2010) all’art. 2 comma 250 ha ripristinato tale 
facoltà; 
 
- che tale scelta non è in alcun modo alternativa all'opzione esercitabile in relazione all'8 per mille, 
in quanto resta fermo il meccanismo stabilito dalla legge 20 maggio 1985, n. 222, come esplicitato 
dall’art. 63bis della Legge 133/2009; 
 
- che tale Legge sancisce che le somme corrispondenti alla quota del 5 per mille sono determinate 
sulla base degli incassi in conto competenza relativi all'lrpef, sulla base delle scelte espresse dai 
contribuenti, risultanti dal rendiconto generale dello stato; 
 

tenuto conto: 
 
- che quanto previsto determina per il comune significative potenzialità di raccolta di nuove e 
rilevanti risorse da destinare ad attività e iniziative sociali; 
 
- che tali risorse risulteranno peraltro sostanzialmente disponibili a partire dal 2010, consentendo di 
sostenere lo sviluppo di programmi con prospettive temporali articolate; 
 

considerato: 
 
- che la scelta del 5 per mille presuppone, da parte dei cittadini, una vantazione consapevole delle 
attività realizzate dai soggetti potenziali destinatari delle risorse; 
 
- che la previsione normativa che disciplina il 5 per mille sollecita i comuni allo sviluppo di iniziative 
comunicative che siano volte a sensibilizzare la cittadinanza rispetto alle attività realizzate in 
ambito sociale dall’Amministrazione; 
 
- che tali iniziative comunicative devono essere sviluppate a scopo informativo e di, orientamento, 
ma senza alcuna caratterizzazione «concorrenziale» rispetto alle proposte e alle iniziative di 
associazioni, rientranti nell'ampio novero dei soggetti potenziali destinatari delle risorse; 
 
- che tali iniziative informative del comune sono volte a evidenziare non solo quanto già realizzato 
in ambito sociale ma anche i programmi e i progetti di sviluppo; 
 
- in assenza di pareri trattandosi di linee di indirizzo; 
 
A votazione favorevole ed unanime espressa per alzata di mano, 

 



 
 

D E L I B E R A 
 
 

Di approvare le linee organizzative per lo sviluppo del progetto «5 per mille», riportate nell'allegato 
A) al presente provvedimento. 
 
 
 
 
 
Successivamente, 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
- Visto l’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. D. Lgs. n. 267/2000; 
 
- A votazione palese per appello nominale, con voti favorevoli unanimi, 
 
 

D I C H I A R A 
 

la deliberazione presente eseguibile con effetto immediato. 
 



Allegato “A”  
delibera G.C. n. 10  del 25/02/2010 

 
 

 

LINEE GUIDA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 5 PER MILLE 
 

 
 
 
 
Il Comune di Bernezzo nell’ambito delle proprie finalità statutarie, si propone 
di promuovere lo sviluppo sociale e civile dei propri cittadini, anche attraverso 
il sostegno di quella fascia di popolazione più debole, che deve essere 
tutelata ed integrata nella comunità. 
Per questi motivi nell’ambito della programmazione triennale si prevedono 
alcuni progetti volti a rimuovere quelle condizioni di disagio che colpiscono 
alcune realtà sociali (anziani, disabili, giovani con problemi di integrazione 
sociale, ecc…). 
L’esercizio della scelta del 5 per mille ulteriore a quella dell’8 per mille, e non 
alternativa, è finalizzata al sostegno di tali attività sociali. 
 
 
 

INIZIATIVE DI SOSTEGNO PER I GIOVANI 

 
 
Come già ogni anno il Comune interverrà a favore delle varie associazioni per 
il sostegno delle Attività da esse promosse sia nello sport che nel tempo 
libero con contributi finalizzati. 
Il Comune fin dall’anno 2004 da il proprio sostegno economico per 
l’erogazione di libretti postali a favore dei nuovi nati tra le famiglie bernezzesi. 
Questa iniziativa svolta in collaborazione con l’Ufficio postale si concretizza 
nell’emissione di un libretto postale senza spese di apertura e/o gestione. 
Il fine è quello di insegnare ai giovani a gestire i propri risparmi consentendo 
loro di crearsi un plafond per le  proprie spese quotidiane. 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

INIZIATIVE A SOSTEGNO DEI DISABILI 

 
 
Si tratta di un progetto nato in collaborazione con gli Istituti Comprensivi di 
Bernezzo e Cervasca, il Consorzio Servizi Socio Assistenziali delle Valli 
Grana e Maira e i Comunni di Bernezzo, Cervasca e Vignolo. 
L’iniziativa è volta sostanzialmente ad aiutare le famiglie di minori 
diversamente abili mediante una rete di aiuto che ha come fine quello di 
creare progetti didattici nuovi ricchi di opportunità, stimoli, attività 
organizzative del tempo libero, incontri tra ragazzi disabili e non con le 
famiglie volti ad alleviare le difficoltà quotidiane. 
Accanto a ciò continua l’assistenza scolastica degli alunni portatori di 
handicap attraverso l’attività di operatori specializzati che sono loro affiancati 
nelle attività scolastiche. 
 

INIZIATIVE DI SOSTEGNO PER GLI ANZIANI 

 
Ogni anno il Comune sponsorizza un progetto dedicato agli anziani e 
promosso nell’ambito della Casa di Riposo “Don Dal masso”. Questi progetti 
sono volti sostanzialmente ad organizzare attività mirate a favorire il 
benessere dell’anziano a migliorare la qualità della vita prevenendo 
decadimenti psicofisici legati all’età e alle condizioni di vita e creando stimoli 
positivi per un migliore stile di vita. 
 
Il Comune si impegna a pubblicizzare le risorse derivanti dal 5 per mille, che 
nel 2011 saranno incamerate nel bilancio, attraverso la diffusione tramite il 
sito internet del Comune e lettere rivolte ai cittadini al fine di renderli partecipi 
di quanto fatto. 

 
 
 
 


